




Esempio di scansione

Per prima cosa, nelle preferenze di 

Adobe Scan disattivare il 

riconoscimento automatico del testo (in 

questo contesto è un’opzione superflua 

e appesantisce l’applicazione)

Tornati alla scherma di acquisizione, 

selezionare “Documento”: 

l’acquisizione avviene ovviamente 

toccando il pulsante di scatto

Dopo aver scattato, l’applicazione 

riconosce automaticamente i bordi e 

permette di correggere la prospettiva

L’applicazione riconosce meglio i bordi 

del documento se il foglio è su una 

superficie non bianca



Anche se l’applicazione riconosce i 

bordi correttamente e permette la 

correzione della prospettiva, è 

preferibile inquadrare il foglio il più 

possibile dall’alto in modo che il bordo 

sia già approssimativamente 

rettangolare: il risultato è di qualità 

superiore

Dopo aver eventualmente corretto l’area

selezionata usando le varie maniglie, 

cliccando su “Continua” la pagina viene

processata, la prospettiva viene corretta 

e l’immagine viene aggiunta al PDF che

si sta creando

A questo punto si può continuare ad 

acquisire altre pagine continuando la 

stessa procedura con il pulsante di 

scatto 1... 

… oppure, se il documento è completo, 

toccando il pulsante 2 si chiude il 

documento: toccando “Salva PDF” si 

crea il PDF che viene salvato nella 

memoria dell’applicazione (si possono 

controllare le pagine prima di salvarlo)



ATTENZIONE: il documento viene 

salvato nella memoria interna 

dell’applicazione. Per averlo 

effettivamente disponibile, è necessario 

esportarlo: o (1) condividendolo con 

un’altra applicazione, per esempio 

email, oppure (2) salvandolo sul 

dispositivo
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